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Nel tempo delle scelte conta anche il cuore

Carissimi sanfelicini, 
è tempo di scelte! Detto così la cosa o spaventa, o 

sorprende: scelte per cosa?
Le famiglie con bambini e ragazzi lo sanno molto bene. È 
tempo per l’iscrizione alle nuove scuole. “Ah, beh”, dirà 
qualcuno. Sì è vero, ci siamo passati tutti e tutti ci passeranno. 
Però la scelta di una scuola non è una scelta qualsiasi, è 
una scelta che, almeno per la maggior parte dei ragazzi, 
influenzerà il futuro di una grande fetta della vita: quella 
professionale. E questa influenza tutto il resto. Per cui è una 
scelta molto importante.
Con la mia semplice riflessione non voglio naturalmente 
esaminare tutte le possibilità esistenti per fare poi una 
classifica. Ci mancherebbe e poi non sono un esperto del 
settore.
Mi domando solamente questo: da cosa sono guidate le 
famiglie e soprattutto i ragazzi in questa scelta? O meglio: 
che cosa chiediamo noi come società ai futuri studenti? Che 
è come domandarsi: quali uomini e donne vogliamo per il 
futuro?
Quando ho dovuto fare io questa scelta non ho avvertito 
grandi pressioni. Ognuno sceglieva la scuola successiva in 
base ai propri interessi e passioni. Il problema “che cosa poi 
andrò a fare da grande” era sì preso in considerazione, ma 
non aveva un peso che schiacciava e impediva di fare scelte 
anche originali.
Ciò che voglio sottolineare è che il punto di partenza per 
questa scelta era uno sguardo interiore a se stessi, sguardo che 
aveva lo scopo di valorizzare quello che si era e di proiettarlo 
nel futuro. Uno sguardo oserei dire “spirituale”, dove questo 
aggettivo ha a che fare con la concretezza della vita e con ciò 
che la anima nell’amore.
Oggi mi sembra che ciò che chiediamo ai nostri ragazzi 
non sia di essere e diventare se stessi, ma di essere pronti, 
formati per essere parte di una catena produttiva. Da qui la 
valorizzazione, la pressione e il sostegno per le scuole e le 
materie scientifiche, tecniche, matematiche. Fra il “leggere e 
far di conto” oggi certamente prevale il “far di conto”.

la lettera di don Paolo

Bambini e ragazzi 
in questo periodo si iscrivono 
alle nuove scuole
È giusto considerare 
la formazione 
di un buon lavoratore 
ma anche quella 
di un ottimo uomo

Mi sembra una scelta riduttiva. Perché se è vero che il lavoro 
e i tempi cambiano e ci dobbiamo adeguare, dobbiamo farlo 
senza correre il rischio di smembrare i nostri ragazzi: preparati 
tecnicamente, ma quasi analfabeti sentimentalmente; forti nelle 
procedure e algoritmi, ma deboli nella passione per le cose 
spirituali, le cose belle. Se chiedete a un ragazzo: «Come si fa 
questa cosa?», subito lui è pronto e preciso nel mostrarvela. 
Ma se gli domandate: «Perché fai questa cosa?», rischiate di 
metterlo in imbarazzo, perché non sa cosa rispondervi.
Chi educa più al senso delle cose, ai sentimenti? Chi forma il 
cuore e l’anima dei nostri ragazzi?
Non nascondiamo che questo compito educativo da parte della 
Chiesa è in crisi: la maggior parte dei ragazzi non frequenta 
più i nostri ambienti.
La scuola sembra essere l’ultimo baluardo. A patto che 
continui a formare tutto l’uomo e non a sfornare solo dei buoni 
lavoratori per il futuro.
Noi cristiani troviamo nel “segno della croce” la sintesi di 
questa necessità. Quando lo tracciamo su di noi ci tocchiamo 
la testa per ricordarci l’importanza dei pensieri buoni; il cuore 
perché sia capace di sentimenti di amore; le spalle perché il 
nostro agire sia capace di giustizia.
Abbiamo bisogno sì di bravi lavoratori, ma di lavoratori che 
siano ottimi uomini. Perché il lavoro non è tutto nella vita. E 
noi dobbiamo educare anche a tutto il resto.

 don Paolo

GLI APPUNTAMENTI DELLA QUARESIMA 2019

Venerdì ore 9 Via Crucis parrocchiale in chiesa.
Venerdì ore 16.50 Via Crucis per i bambini e i ragazzi in 
chiesa.
Mercoledì 13-20-27 marzo e 3 aprile ore 21 in chiesa, 
momento di preghiera e di riflessione. Tema: “La pre-
ghiera di Gesù”. 
Al termine, alle 21.30 circa, La Camomilla, sosta di pre-
ghiera per gli adolescenti e i giovani.
Venerdì 22 marzo Via Crucis con l’arcivescovo per i fe-
deli della Zona Pastorale VII. La Via Crucis si snoderà 
per le vie della città di Cusano Milanino, con inizio alle 
ore 20.45.
Venerdì 12 aprile ore 20,45 celebrazione penitenziale al-
la parrocchia del Villaggio Ambrosiano, presieduta dal 
Vicario Episcopale di Zona don Antonio Novazzi.
ADOLESCENTI, 18-19ENNI E GIOVANI DEGLI 
ORATORI DELLA CITTA’ DI SEGRATE
Notte bianca della fede a Bologna Sabato 16 e Dome-
nica 17 marzo. Info da don Paolo.



Le offerte in calo (e anche le spese). E il cinema va in attivo
Anche quest’anno il risultato “istituziona-
le”, cioè la quotidiana gestione della Par-
rocchia, “tiene”.  Ci sono normali varia-
zioni nelle varie voci, ma tutto sommato 
siamo nella linea di uno storico consolida-
to. Le voci che, con grande piacere, hanno 
avuto un incremento degno di nota, sono 
quelle relative alla carità: più 4.669 euro di 
erogazioni caritative. Le cose cambiano se 
guardiamo l’attività “straordinaria”. Nel 
2018 abbiamo avuto molti interventi stra-
ordinari e non abbiamo beneficiato di al-

cun contributo comunale. Nel dettaglio: 
lavori per l’acqua calda sanitaria (installa-
zione di caldaie e relative tubazioni); rifa-
cimento nuove linee di alimentazione ri-
scaldamento nelle aule del catechismo; si-
stemazione perdita per infiltrazioni sul 
prato fronte chiesa; riparazione del battac-
chio di una campana; e il lavoro più con-
sistente del rifacimento della sottostazione 
calore. Ci sono ancora molti lavori di ma-
nutenzione da fare. La struttura inizia a 
mostrare le sue fragilità.

Siamo sicuri che la consueta generosità 
dei sanfelicini continuerà nel tempo.Per 
questo ci permettiamo di segnalare l’iban 
dei conti bancari parrocchiali, per tutti co-
loro che volessero contribuire alle spese 
straordinarie o alle necessità dei poveri.
CREDITO VALTELLINESE 
IBAN parrocchia	
IT64Z0521620600000000000305
IBAN caritas		
IT18C0521620600000000005491

Il Consiglio economico della parrocchia

Il bilancio 2018

PARROCCHIA		  2018 	 2017 	 differenza	 %
Entrate Attività Istituzionale						    
	 Offerte in S.Messe		  35.645,50 	 37.577,30 	 -1.931,80 	 -5,14%
	 Offerte in cassette		  893,94 	 1.371,45 	 -477,51 	 -34,82%
	 Offerte Sacramenti e Funzioni		  5.565,00 	 4.752,00 	 813,00 	 17,11%
	 Offerte Benedizioni Natalizie		  15.681,00 	 16.060,00 	 -379,00 	 -2,36%
	 Offerte per candele		  9.986,50 	 10.737,00 	 -750,50 	 -6,99%
	 Off. per attività caritative 		  11.792,00 	 7.481,00 	 4.311,00 	 57,63%
	 Off. per attività oratoriane		  6.420,00 	 5.289,65 	 1.130,35 	 21,37%
	 Off. per specifiche attività 		  260,00 	 4.675,00 	 -4.415,00 	 -94,44%
	 Altre offerte		  4.100,00 	 9.791,55 	 -5.691,55 	 -58,13%
			   90.343,94 	 97.734,95 	 -7.391,01 	 -7,56%
Uscite Attività Istituzionale						    
	 Remunerazione Parroco		  5.028,00 	 4.976,00 	 52,00 	 1,05%
	 Remunerazione Vicari Parr.		  3.600,00 	 3.600,00 	 0,00 	 0,00%
	 Retribuzione altri dipendenti		  4.660,84 	 5.014,00 	 -353,16 	 -7,04%
	 Rimborsi spese		  2.400,00 	 3.740,00 	 -1.340,00 	 -35,83%
	 Contributo diocesano 2%		  1.760,19 	 1.666,89 	 93,30 	 5,60%
	 Spese ordinarie di culto		  4.887,07 	 4.915,38 	 -28,31 	 -0,58%
	 Elettricità acqua gas spese condominiali		  32.660,64 	 40.261,66 	 -7.601,02 	 -18,88%
	 Spese ufficio postali telefono		  141,34 	 21,50 	 119,84 	 557,40%
	 Spese manutenzione ordinaria		  689,08 	 2.362,32 	 -1.673,24 	 -70,83%
	 Spese per assicurazioni		  6.007,00 	 6.007,00 	 0,00 	 0,00%
	 Spese per attività caritative		  3.445,00 	 4.216,00 	 -771,00 	 -18,29%
	 Spese per gestione oratorio		  2.238,42 	 2.058,07 	 180,35 	 8,76%
	 Spese per specifiche att. par.		  1.095,40 	 1.507,45 	 -412,05 	 -27,33%
	 Altre spese generali		  897,30 	 2.811,45 	 -1.914,15 	 -68,08%
	 Erogazioni caritative		  9.826,48 	 5.157,00 	 4.669,48 	 90,55%
	 Spese bancarie		  304,11 	 213,01 	 91,10 	 42,77%
	 Imposte e Tasse		  1.011,70 	 1.083,70 	 -72,00 	 -6,64%
	 Spese per acquisto beni mobili		  0,00 	 3.329,99 	 -3.329,99 	 -100,00%
		  	 80.652,57 	 92.941,42 	 -12.288,85 	 -13,22%
							     
Avanzo/disavanzo attività ordinaria		  9.691,37 	 4.793,53 	 4.897,84 	 102,18%
							     
Entrate Straordinarie
	 Offerte e raccolte finalizzate		  8.020,00 		  8.020,00 	 100,00%
	 Contributo 8% L.Reg. n.20/1992		  0,00 	 52.300,00 	 -52.300,00 	 -100,00%
	 Rimborsi assicurativi/utenze		  6.553,32 	 4.299,99 	 2.253,33 	 52,40%
Uscite Straordinarie						    
	 Uscite per manutenz. straord.		  75.763,50 	 52.352,90 	 23.410,60 	 44,72%
	 Compensi a professionisti		  8.420,12 	 3.327,11 	 5.093,01 	 153,08%
	 TFR liquidato		  1.135,00 	 0,00 	 1.135,00 	 100,00%
Avanzo/disavanzo attività straordinaria	 	 -70.745,30 	 919,98 	 -71.665,28 	 -7789,87%
							     
Avanzo/disavanzo 		  -61.053,93 	 5.713,51 	 -66.767,44 	 -1168,59%
							     
CINEMA
Ricavi			  55.555,18 	 56.018,24 	 -463,06 	 -0,83%
Costi			   49.231,10 	 59.791,43 	 -10.560,33 	 -17,66%
RISULTATO DI GESTIONE CINEMA	 	 6.324,08 	 -3.773,19 	 10.097,27 	 -267,61%
al lordo delle imposte sul reddito!



Due coppie e i loro figli raccontano l’esperienza ai Week end sposi e famiglia: 
“Così abbiamo imparato a chiederci perdono”

Incontro matrimoniale, per parlarsi di più (e meglio)

Le testimonianze di due famiglie 
hanno fatto riflettere quanti hanno 

partecipato alle varie Messe di sabato 
26 e domenica 27 gennaio, Festa delle 
famiglia. Si tratta di nuclei che hanno 
partecipato in momenti diversi a uno dei 
week end proposti dall’associazione In-
contro matrimoniale. Pubblichiamo al-
cuni stralci delle testimonianze; per in-
formazioni sulle modalità e gli obiettivi 
di questa proposta, si può chiamare 
Chiara e Flavio Gaj al numero 
335.5320957.

Siamo Nicolò, Erica, con Tatiana 
e Brenda Gaj e vorremmo parlarvi 
dell’esperienza del Week end Famiglia 
a cui abbiamo partecipato due anni fa.
Erica
Abbiamo aderito senza esitazioni di 
fronte alla possibilità di migliorare la 
nostra situazione famigliare. Le nostre 
settimane erano scandite dalle mille at-
tività extrascolastiche e dai compiti. 
Spesso le interazioni famigliari si ridu-
cevano a comunicazioni di servizio, 
bruschi inviti a eseguire compiti neces-
sari, piccole recriminazioni. Eravamo 

orientati maggiormente al “fare”, con 
l’obiettivo di rispettare tabelle di marcia 
fatte di adempimenti quotidiani. 
Nicolò
A volte avevo la sensazione di dedicare 
la maggior parte delle mie migliori 
energie ad attività e progetti che aveva-
no poco o nulla a che fare con la nostra 
famiglia. Questo mi faceva sentire in 
colpa e triste, ma mi sentivo impotente 
e incapace di cambiare il corso delle co-
se. Pensavo che un week end dedicato 
completamente a noi potesse essere una 
buona occasione per passare del tempo 
di qualità insieme e, magari, avere nuo-
vi spunti per la nostra vita a casa. Poi 
finalmente, un venerdì pomeriggio fati-
cosamente guadagnato dagli impegni di 
tutti e quattro, siamo partiti.
Tatiana
Durante il week end sentivo che in fa-
miglia c’era più armonia. Un momento 
molto intenso è stato quando ci siamo 
detti l’un l’altro alcune cose che avrem-
mo voluto migliorare nella relazione. Vi 
consigliamo di andare perché così non 
litigate tanto con i vostri parenti e avre-
te l’occasione di dirvi quello che sentite 

l’uno per l’altro. 
Brenda
Durante il week end mi sono sentita più 
aperta nei confronti della mia famiglia. 
Ho avuto difficoltà in un momento in 
cui ho dovuto chiedere perdono. 

Siamo Elena, Enzo e Tommaso 
Faggiano. Vorremmo condividere 
con voi l’esperienza che abbiamo 
vissuto tutti insieme. 
Elena
Il week end mi ha fatto riflettere su 
quando non sostengo mio marito in fa-
miglia (…). 
Tommaso 
Io ho imparato a perdonare e a chiedere 
perdono nel modo giusto e non con del-
le scuse frettolose... Ho anche imparato 
a farmi ascoltare e a farmi capire.
Enzo
Il Week end Famiglia ci ha fatto capire 
che è possibile vivere meglio i problemi 
quotidiani, e che è possibile avere una 
famiglia più unita. Ovviamente si litiga 
lo stesso ma abbiamo imparato a capirci 
più profondamente, a perdonarci e ad 
avere più rispetto l’uno dell’altro.

Le testimonianze alle Messe del 27 gennaio, Festa della famiglia      

EVANGELIARIO AMBROSIANO

Martedì 12 febbraio al Sanfelicinema si 
è svolta la quarta conferenza del ciclo 
“La bellezza nella Parola: un incontro tra 
l’arte e il Vangelo”. Relatore il prof. Gio-
vanni Chiaramonte, Docente di Storia e 
Teoria della Fotografia allo IULM e alla 
NABA di Milano, che ci ha parlato di: 
“Quattro illuminazioni”.
Nell’incontro di gennaio don Umberto 
Bordoni ci aveva parlato di cinque dei 
sei artisti che hanno realizzato le tavole 
del Nuovo Evangeliario Ambrosiano. 
Giovanni Chiaramonte è il sesto. Nato 
nel 1948 a Varese da genitori siciliani 
originari di Gela, porta con sé, come per 
il protagonista di “Nuovo Cinema Para-
diso”, il ricordo del cinema della cittadi-
na siciliana dove torna periodicamente a 
salutare i parenti, ma somatizza anche le 
contraddizioni di quella terra: luce acce-
cante e ombre profonde, innata genero-
sità e semplice ma radicata religiosità. 
Nel 1961 è a Milano dove conclude gli 
studi filosofici e si avvicina, già a partire 
dagli anni Sessanta, al cinema e alla fo-
tografia. Dice di se stesso: “Io sono foto-

grafo: sono quindi un uomo la cui iden-
tità è scrivere con la luce grazie a una 
macchina. Ecco dunque che la lezione 
diventa un percorso sulla nascita della 
fotografia e sulle tecniche utilizzate 
dall’uomo. Il prof. Chiaramonte spazia 
dai dipinti nelle grotte della Namibia, al-
le sculture della Grecia classica, al signi-
ficato di alcune immagini in “2001: 
Odissea nello spazio” di Kubrick, dove 
il computer elimina l’uomo perché è un 
essere libero. Ci commenta il film “Il 
cielo sopra Berlino” di Wim Wenders 
con quel bianco/nero utilizzato perché è 
lo sguardo dello spirito. Parla di Galileo, 
come inventore del primo obiettivo, e di 
Vermeer, che utilizza per la prima volta 
la camera ottica; di Masaccio la cui Tri-
nità è la prima immagine prospettica 
dell’epoca moderna, per tornare alla luce 
che è quella del San Francesco di Giotto 
colpito dalle stigmate o quella che Bru-
nelleschi ricerca nella sua cupola o anco-
ra la luce che invade lateralmente i qua-
dri del Caravaggio.
Le otto doppie pagine affidate al prof. 

Chiaramonte nel Nuovo Evangeliario 
sono come i portali delle antiche catte-
drali che introducono il fedele al Mistero 
di Cristo. Due esempi per tutti. In Ver-
bum caro factum est la notte si contrap-
pone alla luce del Bambino che nasce 
per la salvezza del mondo, un Gesù che 
assomiglia a quello di un antico Presepe 
di cartone e che ci invita a tornare fan-
ciulli. In Resurrexit sicut dixit la luce 
esplode ad evocare la Resurrezione col-
pendo i ramoscelli di ulivo fra i quali na-
sce un girasole, il Cristo sole di giustizia 
che non tramonta mai. La forma eucari-
stica si ricollega al Pane di Vita che è lo 
stesso Gesù disceso dal cielo.
Il prossimo appuntamento, l’ultimo, sarà 
martedì 26 marzo alle ore 21,00. Avremo 
come ospite Padre Andrea Dall’Asta, 
Direttore della Galleria San Fedele di 
Milano e della Raccolta Lercaro di Bo-
logna, e membro della Commissione per 
la realizzazione dell’Evangeliario Am-
brosiano. Ci parlerà di: “Chiesa e Arte: 
la sfida del contemporaneo”.                 

 Maria Pia Cesaretti

Quattro illuminazioni e la magia della fotografia



Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbi anziani. Per referenze email: 
luisa.piccoli@gmail.com. Cellulare 366 27 53 898 (per favore chiamare 
9-12/16-19). L'elenco completo è su www.san-felice.it.

nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Stefania	 41	 3491678929 	 B.Sitter/sera	 Italia
Michela  	 49	 3409599612	 Giorno	 Italia
Lissette	    30	 3277986267	 Pulizie/Bsitter	 Ecuador
Lourdes	 47	 3299132548	 Badante/Fissa	 Perù
Dilu	 37	 3274532450	 Giorno 9 - 15	 Srilanka
Rosa	 20	 3493731651	 Giorno	 Italia
Giusi	 42	 3403522136	 Giorno	 Italia
Jazmin 	 40	 3803739610	 Mattino/Car	 Ecuador
Zoila	 65	 3204431486	 Badante/Fissa	 Perù
Ignazia	 60	 3383707022	 Pulizie mattina	 Italia
Janet	 42	 3276992671	 Giorno/Badante	 Ecuador
Elizabeth	 49	 3299710931	 Ass.malati /Car	 Perù
Champilca	 34	 37115917931	 Babysitter/Pulizie	 Srilanka
Diana 	 39	 3895393920	 Giorno/Patente	 Perù
Maria	 45	 3271785964	 Mattino	 Ecuador
Patrizia	 51	 3335005431	 Mattino	 Italia
Lianca	 28	 3278383106	 Giorno	 India
Halina	 53	 3452354733	 Giorno	 Ucraina
Jesus	 40	 3271108958	 Mattina	 Perù
Roberta	 47	 3355430804	 Pomeriggio/Car	 Perù
Rania	 19	 3333267111	 B.Sitter/pulizie	 Egitto
Rabia	 40	 3888995906	 Mattino	 Marocco
Lidia	 47	 3881160788	 Anziani/Oss	 Perù
Serena	 50	 3289456870	 Giorno	 Italia
Maria	 55	 3464058240	 Giorno	 Salvador
Julissa	 20	 3271319482	 Mattino	 Salvador
Bose	 41	 3285336377	 Giorno	 Nigeria

 

SANTE MESSE
Festive 10 - 11,30 - 18,30 
il sabato prefestiva 18,30
Feriali: lunedì, mercoledì e venerdì 9 
martedì e giovedì 18,30 
Parroco don Paolo Zucchetti 
tel. 02 7530325
Segreteria aperta dal martedì al vener-
dì dalle 10 alle 12.
VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191 
Vigile di quartiere
Stefano Venerus, tel. 347.8422997
GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074
ORARIO BIBLIOTECA
lunedì-venerdì: 10,30-12,30, 16-18,30
sabato, dom. e festivi: 10,30-12,30
tel. 02 70300344
TAXI
Radiotaxi tel. 02 2181
CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri 
9 -11 dal lunedì al venerdì 
Farmacia Airoldi  
Dal lunedì al venerdì: 8,30 – 13
15,30 – 19,30 - Sabato: 9,30 – 13
Tel. 02 7530660

NUMERI UTILI
ANNUNCI CARITAS

SANFELICINEMA programma marzo

Più film con 
il “giovedì speciale”
Il Sanfelicinema sta sperimentando 
un aumento dell’offerta di film. Salva 
restando la scelta di opere di un buon 
livello di qualità, si inserisce un se-
condo film settimanale che viene pro-
grammato solo al giovedì. Finora 
questo inserimento è stato fatto un 
giovedì di gennaio (“Roma”) e un 
giovedì di febbraio (“Cold War”).
Anche in marzo ci sarà una settimana 
con il “giovedì speciale”. Il film scel-
to per l’occasione è “Il primo re” in 
programma il 7 marzo.
E’ possibile che, una volta verificato 
il gradimento del pubblico, si possa 
estendere questo tipo di programma-
zione a più settimane al mese. La 
scelta in quel caso potrebbe cadere 
anche su film non nuovissimi, ma che 
non era stato possibile a suo tempo 
programmare.
Il gruppo di volontari della nostra 
parrocchia che permette di tenere 
aperta al pubblico la sala, cerca co-
stantemente di offrire un servizio che 
vada incontro alle esigenze culturali e 
di intrattenimento del pubblico. 

Luigi Parodi

Giovedì 28, venerdì e sabato 2 ore 
21.15 – Domenica 3 ore 16.00 e 21.15
Se la strada potesse parlare
Drammatico, USA 2018
Di Barry Jenkins. Con Kiki Layne, 
Stephan James, Regina King.
Durata: 1 ora e 59’.

Giovedì 7 - UNICA DATA
Il primo re
Drammatico, Italia/Belgio 2019
Di Matteo Rovere. Con Alessandro 
Borghi, Alessio Lapice, Fabrizio Ron-
gione.
Durata: 2 ore e 7’.
Storia e avventura nel 753 A.C. nella 
rivisitazione del mito di Romolo e Re-
mo. Competizione, lotta e violenza fra 
i due fratelli che, da pastori diventano 
guerrieri, per conquistare il territorio 
su cui sorgerà Roma, di cui Remo sa-
rà sovrano.

Venerdì 8, sabato 9 ore 21.15 – Do-
menica 10 ore 16.00 e 21.15
Il professore cambia scuola
Commedia, Francia 2018
Di Olivier Ayache-Vidal. Con Denis 
Podalydès, Abdoulaye Diallo
Durata: 1 ora e 46’.

Giovedì 14, venerdì 15, sabato16 ore 
21.15 – Domenica 17 ore 16.00 e 21.15
Il corriere – The mule
Drammatico, USA 2019
Di Clint Eastwood. Con Clint East-
wood, Bradley Cooper, Laurence Fi-
shburne.
Durata: 1 ora e 56’.
La crisi c’è anche nel Midwest ameri-
cano. Un anziano vivaista al momen-
to della pensione si ritrova sul lastri-
co e in rotta con la famiglia. L’unica 
chance di risalire la china è quella di 
diventare corriere della droga.

Giovedì 21, venerdì 22, sabato 23 ore 
21.15 – Domenica 24 ore 16.00 e 21.15
Domani è un altro giorno
Commedia, Italia 2019
Di Simone Spada. Con Valerio Ma-
standrea, Marco Giallini.
Durata: 1 ora e 18’.
Commedia agrodolce che racconta di 
due amici di vecchia data che si ritro-
vano per quattro giorni perché uno 
dei due è gravemente malato. Fra ri-
cordi, complicità e anche qualche in-
comprensione si analizza il loro rap-
porto: vero e commovente.


